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Dopo il varo del governo alla Camera 

Dichiarazioni 
di De Martino 

sulle prospettive 
politiche 

L'ex segretario del PSI per l'associazione dei 
comunisti alle responsabilità di governo 
Una non felice battuta de « La Repubblica » 

% * * 

l ' U n i t à / giovedì 12 agosto 1976 

Dopo la giornata centrale 
di martedì, con gli Interventi 
del segretari del maggiori par
titi, e mentre si concludeva a 
Montecitorio il dibattito sulla 
fiducia al governo, si sono 
avuti ieri nuovi spunti nella 
discussione sulle importanti 
novità della situazione poli
tica e sulle sue prospettive. 

Ha suscitato particolare in
teresse, In proposito, una di
chiarazione rilasciata dal com
pagno De Martino. « Chi da 
dieci anni si batte, tra molti 
contrasti e incomprensioni — 
ha detto l'ex segretario del 
PSI — contro la delimitazione 
a sinistra della maggioranza 
e per l'associazione dei comu
nisti alle responsabilità di go
verno, come necessario /atto
re del loro processo di revi
sione e di autonomia, non può 
che considerare positivamen
te ogni passo in tal senso ». 
Dopo aver sostenuto che « per 
ora si tratta solo di un timi
do passo », De Martino rile
va che 11 nuovo governo «è 
troppo debole rispetto ai gran
di e gravi problemi del Paese 
e comunque lontano dal tipo 
di governo richiesto dal PSI 
nella campagna elettorale ». 
«Se è stata giusta la decisio
ne di astenersi, è necessaria 
da ora in poi un'azione criti
ca e stimolatrice — egli ha 
concluso — perché il processo 
iniziatosi sì compia in modo 
adeguato con la formazione 
di un governo il quale di
sponga di un'ampia maggio
ranza senza preclusioni a si
nistra ». 

La dichiarazione ha provo
cato numerosi commenti, spe
cialmente nel PSI. Interroga
to da un redattore dell'agen
zia « Agenparl », il compagno 
Silvano Labriola, molto vici
no alle posizioni di De Marti
no, ha detto che «poiché al 
Comitato centrale del "Midas 
Hotel" non è stata modificata 
la linea politica del partito, 
nessuno ha il diritto di toc
carla in modo più o meno sur
rettizio ». L'esponente sociali
sta ha quindi osservato che 
entro sei mesi le cose dovreb
bero mettersi in movimen
to, perché « Andreotti sarà co

stretto prima-o poi a parlare 
di politica e quindi si aprirà 
il dibattito », ed ha affermato 
che i deraartiniani sono favo
revoli al ritorno dei socialisti 
al governo purché ciò avven
ga senza preclusioni nei con
fronti dei comunisti. Secondo 
altri ambienti socialisti (vi è 
In proposito una breve dichia
razione del lombardiano Si
gnorile) De Martino, con la 
sua dichiarazione, si sarebbe 
« spostato più a sinistra », 
mentre un altro lombardiano, 
Ballardlni, ha parlato di un 
tentativo deraartiniano di 
«nuove aggtegazioni» e di 
mettere un'Ipoteca «sull'ipo
tesi di un ritorno del PSI al 
governo ». 

Lo stesso De Martino ha 
partecipato martedì sera a 
una riunione di esponenti so
cialisti, tra 1 quali membri 
del Comitato centrale e par
lamentari (Mariotti, Labrio
la, Mario Ferri, Frasca, Lez
zi, Monsellato, Le Noci, Gatto 
e Dino Moro). Nel corso del
l'incontro sono «tate esamina
te le vicende che hanno por
tato all'attuale assetto del 

partito con un non «suffi
ciente chiarimento politico ». 
Nella riunione — è stato det
to ai giornalisti — « è preval
sa la tesi di un richiamo alla 
responsabilità di tutti, come 
presupposto di una posizione 
unitaria del partito ». E ìn 
una lettera all'aAvanti!» De 
Martino avverte stamane che 
si è trattato di « uno scambio 
di idee » e che « l'incontro non 
ha avuto lo scopo di costi
tuire un nuovo gruppo nel 
partito ». 

Da parte sua, il quotidiano 
del PSI scrive stamane che il 
problema del governo è quel
lo di trovare una maggioran
za «per riuscire a governare 
il meno peggio possibile, in 
questa fase transitoria, che 
potrebbe anche, così, non es
sere breve o brevissima ». Do
po aver affermato che que
sta maggioranza da trovare 
«servirà forse a formare un 
altro governo», «l'Avanti!» ri
leva che la vita dell'attuale 
ministero sarebbe Invece «non 
breve, brevissima » se esso 
« dovesse rimanere insensibile 
ai problemi che via viari i so
cialisti (che non intendono 
immolarsi « sull'altare dell'al
trui tranquillità») porranno. 

ilAMPA r giorna l l italiani 
hanno prestato Ieri molta at
tenzione ai discorsi pronun
ciati alla Camera dai segre
tari dei maggiori partiti: il 
compagno Berlinguer, il so
cialista Craxi e il democri
stiano Zaccagnini. Le valuta
zioni naturalmente sono di
verse. Merita tra queste una 
segnalazione la vera e pro
pria «rabbia» che un gior
nale conservatore come «Il 
Tempo» sfoga contro Craxi 
e il socialdemocratico Preti 
e il repubblicano Biasini, col
pevoli di avere confermato, 
nel loro Interventi a Monte
citorio, la non disponibilità 
dei rispettivi partiti a torna
re sotto l'egemonia della DC. 
Lo stesso quotidiano roma
no rivela poi la sua stizza 
nei confronti dei passi del 
discorso del compagno Ber
linguer, dove il segretario ge
nerale del PCI ha sottolinea
to oggettivamente il caratte
re determinante dell'astensio
ne comunista sul governo. 

Vi è da segnalare anche 
una non felice battuta de 
«La Repubblica», che nel ti
tolo del resoconto dei discor
si dei maggiori esponenti po
litici parla di «gioco delle 
parti». In realtà la discus
sione parlamentare sulla fi
ducia è stata interessante 
proponendo le serie questio
ni sia del momento attuale 
sia della prospettiva politica. 
Naturalmente, ognuno è li
bero di essere o non essere 
d'accordo con questa o quel
la posizione. Ma parlare di 
«gioco delle parti» significa 
avvilire un dibattito impor
tante e fare oggettivamente 
opera di qualunquismo: che 
è cosa non certo consona per 
un giornale della sinistra. Ba
sta considerare che un quasi 
identico titolo («Gioco delle 
parti tra Berlinguer e Zac») 
ha fatto Ieri il foglio missino. 

a. p i . 

Completato l'assetto istituzionale del Parlamento 

Camere: insediata ieri 
la nuova Inquirente 

La presiede il de seri. Mariinazzoli • Vicepresidenti Ugo Spagnoli e il socialista Felisetti • Gravi impegni attendono 
la Commissione alla ripresa dei lavori parlamentari: Lockheed, scandalo petrolifero, aste truccate dell'ÀNAS 

Incontro di Ingrao e Fanfani con i giornalisti 
n direttivo della Associazione stampa 

parlamentare e ì giornalisti accreditati a 
Montecitorio e a Palazzo Madama, hanno re
cato ieri mattina i tradizionali auguri per 
le ferie estive al presidente della Camera, 
Ingrao, e successivamente, al presidente 
del Senato, Fanfani. 

Rispondendo al saluto rivoltogli dal pre
sidente della stampa parlamentare Alberto 
Sensini, il presidente della Camera on. In
grao ha fra l'altro rilevato la necessità di 
una razionale predisposizione degli orari del
le attività legislative dell'assemblea e delle 
commissioni, per una più spedita attività 
del Parlamento ed anche per consentire a i , 
giornalisti di svolgere nel modo più efficace • 
il proprio lavoro. « C'è bisogno — ha aggiunto 
Ingrao, dopo avere sottolineato l'importanza 
crescente che assume oggi il ruolo del Par- '• 

lamento — che si allarghi il contatto fra il 
paese e !e istituzioni parlamentari, come è 
avvenuto recentemente per la mia visita e 
per quella del presidente del Senato nelle 
zone terremotate del Friuli»: per questo. 
« chiediamo la collaborazione della stampa ». 

Da parte sua, il presidente del Senato. 
dopo avere ricordato i provvedimenti già 
adottati per facilitare il lavoro dei giorna
listi ed averne preannunciati altri, a set
tembre, per «una più funzionale articola
zione del lavoro delle Commissioni », ha con
fermato che il 13 settembre prossimo par
tirà per il Friuli-Venezia Giulia una 
delegazione del Parlamento composta dai 
presidenti di cinque Commissioni della Ca
mera e cinque del Senato. Natta Foto: Un 
momento dell'incontro del presidente della 
Camera compagno on. Ingrao con 1 giorna
listi. .. ^ 

Gli ultimi decreti varati dal Senato 

Approvate agevolazioni 
per la zona di Seveso 

Voto favorevole del PCI ai provvedimenti per l'agricoltura del Friuli 
e lo smaltimento delle giacenze della vecchia produzione di pomodoro 

Gli ultimi tre decreti in di
scussione, già votati alla Ca
mera, sono stati approvati 
ieri mattina al Senato, che 
ha chiuso questa prima sua 
sessione di lavori post-eletto
rali. Palazzo Madama ripren
derà l'attività il 15 settem
bre per riunioni di commis
sione e il 27 per 1 lavori 
d'aula. 

Il primo del provvedimen
ti approvati si riferisce anco
ra al Friuli e reca norme 
urgenti per Interventi in agri
coltura, in dipendenza del ter
remoto di maggio. Il gruppo 
comunista, per il quale è in
tervenuto Il compagno Pego-
raro, ha espresso voto favo
revole (si era invece astenu
to, martedì, sul decreto per 
gli interventi per la ricostru
zione in edilizia, giudicato 
troppo Insufficiente), conside
rando positivo il contributo 
comunitario e quello dello 
Stato, come primo passo ver
so ulteriori e più sostanziosi 
interventi. 

Il secondo decreto appro
vato mira, attraverso una de
roga temporanea alla nuova 
normativa sul controllo quan
titativo del derivati di pomo
doro, a consentire lo smalti
mento delle giacenze della 

vecchia produzione, in consi
derazione della grave crisi 
che ha colpito il settore. Il 
voto favorevole del gruppo co
munista è stato comunicato 
dalla compagna senatrice Ta-
lassi, la quale ha messo In 
rilievo il carattere settoriale 
del provvedimento, nato in 
stato di necessità e sotto la 
pressione degli industriali del 
settore, che in caso contra
rio si sarebbero opposti alla 
firma dell'accordo con i lavo
ratori. Urgono però Interventi 
più incisivi, nel quadro di 
una rinnovata politica agrico
la del Paese. In mancanza 
di una tale politica organica, 
ci troveremo sempre di fron
te a crisi come quella del 
pomodoro, di cui si discute, 
e come quella delle pesche, 
che sta attualmente interes
sando il settore e reca ulte
riori disagi al coltivatori e 
ai contadini. 

II terzo decreto approvato 
riguarda un intervento di ca
rattere settoriale a favore de
gli abitanti di alcuni comuni 
della provincia di Milano col
piti dalla nube di diossina. 
Prevede la sospensione dei 
termini di scadenza di diver
se incombenze di ordine fi
nanziario e giudiziario (va
glia cambiari, cambiali, pa

gamento di canoni di locazio
ni di immobili urbani e di 
fondi rustici, pagamento di 
canoni demaniali). Tutti gii 
oratori intervenuti, pur di
chiarandosi favorevoli al 
provvedimento, hanno chiesto 
più vasti e complessi inter
venti auspicando che il go
verno presenti quanto prima 
un adeguato disegno di legge. 

H senatore Petrella, che è 
intervenuto per il gruppo co
munista, ha fornito una testi
monianza diretta sulla dram
maticità della situazione ve
rificatasi nelle zone colpite e 
si è soffermato sui gravissi
mi danni sociali ed economi
ci subiti dalle popolazioni e 
dai comuni. Dopo avere de
nunciato che l'adozione di di
spositivi di sicurezza, che 
avrebbero evitato la fuoriu
scita delle sostanze tossiche 
dalla fabbrica, sarebbe co
stata non più di 30 milioni, 
egli ha sottolineato l'assoluta 
necessità che a questo primo 
temporaneo provvedimento, 
per il quale il gruppo comu
nista vota favorevolmente, ne 
facciano seguito altri a ca
rattere straordinario e urgen
te, nonché una legge organi
ca intesa a risolvere l pro
blemi di fondo delle zone col
pite. . - - . : - . : 

Riunito il gruppo di lavoro comunista 

Iniziative del PCI per la finanza locale 
Alla ripresa parlamentare saranno ripresentate concrete proposte per avviare a soluzione i gravi problemi di Comuni e Province 

Passo del PCI a favore 
di italiani in Argentina 
I compagni Alessandro Nat

ta. Renato Sandri e Antonio 
Rubbl hanno presentato alla 
Camera un'interrogazione» ri
volta al ministro degli Este
ri, per sapere «se gli risulti 
che l'ambasciata italiana a 
Buenos Aires abbia rifiutato 
l'asilo politico al cittadino 
italiano Corrado Sartori e 
•e non ritenga di dover in-
tevenlre immediatamente per 
garantire che allo stesso Sar
tori, riparato con moglie e 
figli nella sede del Consola
to italiano, venga immediata-
mente concesso l'asilo pres
so l'Ambasciata». 

I deputati comunisti chie
dono inoltre «che all'amba-
sciatore italiano in Argenti
na sia contestato il suo ac
cennato rifiuto e vengano 
impartite tassative dlsposi-
lioni perchè gli uffici alle 
sue dipendenze rispettino il 
principio dell'asilo politico da 
concedere al perseguitoti — 
italiani e no — che ne fac
ciano richiesta». 

Nell'Interrogazione si solle
cita poi un passo formale del 
Ministero degli Affari Este
ri presso l'autorità argentina 
«volto a chiedere notizie e 
assicurazioni circa la sorte di 
Gloria Olivieri, moglie del 
cittadino italiano Sergio Ca-
inarda, arrestata il 6 maggio 
u.s. a Buenos Aires, e che 
fino a qualche tempo fa ri-
•lltava ancora viva nelle ma
ni del servizio di sicurezza 
dell'esercito ». 

I parlamentari del PCI In
vitano U governo della Re-
pibbUca italiana «ad assu

mere In ogni idonea sede e 
nelle forme adeguate tutte le 
Iniziative necessarie a rap
presentare all'autorità costi
tuita in Argentina l'esigenza 
che In quel paese, sconvolto 
dal più feroce terrorismo di 
Statò, venga ristabilito il ri
spetto degli elementari dirit
ti dell'uomo». 

Melega 
direttore 

dell'Europeo 
Gianluigi Melega è il nuo

vo direttore dell'*Europeo»: 
l'accordo è stato raggiunto da-
pò una serie di incontri nel
la nottata di martedì con il 
comitato di redazione e do
po che la proprietà e il nuo
vo candidato direttore aveva
no sostanzialmente accolto le 
richieste avanzate dai gior
nalisti. 

In sintesi. — riferisce una 
<---- — l'accordo prevede-

una difesa dell'autonomia del 
lavoro giornalistico, una più 
ampia collegialità nella dire
zione del settimanale, una va
lorizzazione dei ruoli e delle 
mansioni sin qui svolti dal re
dattori. Nei confronti della 
proprietà, infine, c'è un impe
gno a definire entro la fine 
di settembre la problematica 
relativa alla perequazione e-
conomica e per l'allargamen
to dei comitati di redazione. 

Il drammatico problema 
della finanza locale, la cui 
gravità rappresenta uno dei 
punti nodali della crisi econo
mica che attraversa il paese, 
è stato oggetto di una riu
nione di un gruppo di lavoro 
composto dai compagni on. 
Triva. Sarti. Pellicani e Toni. 
dai sen. De Sabbata e Bonaz-
zi e dal compagno Giuliani 
della Sezione Autonomie lo
cali della Direzione del Par
tito. 

Si è discusso della necessi
tà di riproporre, alla ripre
sa dei lavori parlamentari, un 
disegno di legge che in lar
ga misura recuperi la propo
sta presentata dai parlamen
tari comunisti nel corso della 
passata legislatura, innovan
dola per gli aspetti che so
no venuti a maturazione nel 
corso degli ultimi mesi. 

E* stata sottolineata l'esi
genza che il progetto rappre
senti una vera e propria svol
ta nel modo di concepire la 
finanza locale, diventi parte 
di quella riforma di cui si 
parla da anni ma che la DC 
e i suol governi hanno finóra 
insabbiato. Dovrà essere inol
tre accompagnato da un rigo
roso accertamento, anche sul 
piano delle compatibilità fi
nanziarie. dei benefici e dei 
costi che comporterà per il 
bilancio dello Stato. 

Bisognerà adottare, con 
estrema urgenza, provvedi
menti che consentano di se
gnare una decisa svolta di 
tendenza (si pensa ad una 
disciplina provvisoria trienna
le), senza cesure tra le solu
zioni contingenti e quelle s 
più lunga scadenza, anzi pre
parando le condizioni perché 
la riforma organica della fi
nanza locale possa entrare 
efficacemente in funzione. 

L'on. Andreotti, nella sua 
dichiarazione programmatica, 
ha affermato che il governo 
farà «ogni sforzo» per anti

cipare un pre-consolidamento 
dei debiti degli Enti locali 
e per accelerare intanto I 
pagamenti dovuti (è risapu
to il cronico ritardo della Cas
sa Depositi e Prestiti nell'ero-
gare i mutui a ripiano dei di
savanzi); ha anche posto la 
scadenza del 31 dicembre 1977 
per il riassetto della finanza 
locale e il consolidamento dei 
debiti. 

Sarà una delle scadenze più 
Impegnative, sulle quali 11 no
stro Partito incalzerà la nuo
va compagine governativa. 
tanto più che le notizie che 
si hanno su una proposta di 
legge che starebbe preparan
do il neo-ministro delle Finan
ze Pandolfi non sono troppo 
rassicuranti, se è vero che 
esse ricalcherebbero o addi
rittura ripescherebbero sem
plicemente il vecchio disegno 
di legge dell'on. Gui, già du
ramente avversato dalle Asso
ciazioni rappresentative del 

Comuni e delle Province. 
Oggi lo stato della finanza 

locale non solo non consente 
di affrontare i compiti che si 
pongono per un più equili
brato sviluppo economico na
zionale, ma pone addirittura 
in gravi difficoltà il normale 
pagamento dei salari e degli 
stipendi dei dipendenti e la 
erogazione dei più elementari 
servizi civili e sociali. 

La proposta di legge che 
1 gruppi comunisti della Ca
mera e del Senato si appre
stano a presentare — e che 
sarà frutto di una vasta con
sultazione — prospetta un 
complesso di provvedimenti 
che, se approvati, segneranno 
la svolta richiesta. Essi ab
bracceranno I vari aspetti di 
una politica di risanamento 
delle finanze locali: spesa, 
prelievo tributario, ripartizio
ne delle risorse. 

n. e. 

Ieri dal Consiglio dei Ministri 

Prorogati di sei mesi 
i termini della 382 

I termini della legge n. 382 
riguardante il completamen
to delle competenze regiona
li sono stati prorogati di sei 
mesi dal Consiglio dei mi
nistri, riunitosi ieri matti
na a Palazzo Chigi. In un 
comunicato emesso al ter
mine della breve riunione si 
dice che il Consiglio «ha 
approvato uno schema di di
segno di legge concernente 
la proroga dei termini per 
l'esercizio delle deleghe con
tenute nella legge 23 luglio 
75 n. 382 sull'ordinamento 
regionale e sull'organizza

zione della pubblica ammini
strazione, termini che ven
gono a scadere il 4 settem
bre prossimo». 

n ministro Morlino. com
mentando il provvedimento, 
ha detto che esso sottolinea 
«l'impegno del governo di 
portare avanti nel termini 
più accelerati possibile, con 
il compiuto disegno dell'or
dinamento regionale e con 
la definizione delle compe
tenze proprie dei Comuni e 
delle Province, la riforma 
generale dell'amministrazio
ne centrale». 

Le Camere, alla vigilia del
la pausa feriale, sono riusci. 
te a dar vita alla nuova com
missione parlamentare inqui
rente per i procedimenti di 
accusa. L'assemblea di Mon
tecitorio e quella di Palazzo 
Madama, infatti, ieri matti
na hanno votato per 20 
membri effettivi e 20 supplen
ti del « tribunale » dei mini
stri, che già nel pomeriggio 
si è Insediato, eleggendo pre
sidente il senatore democri
stiano Fermo Mariinazzoli. 
vice presidenti il compagno 
on. Ugo Spagnoli e l'on. Lui
gi Dino Felisetti (PSI). se
gretari il sen. Generoso Pe
trella (PCI) e l'on. Massimo 
De Carolis (DC). 

La ripartizione dei seggi, 
che viene effettuata sulla ba
se di precisi parametri fissa
ti con legge, assegna alla DC 
otto commissari fra deputati 
e senatori, al PCI sette, al 
PSI 2. alla sinistra indipen
dente 1, al gruppo misto 1, 
al Movimento sociale 1. 

Ecco i nomi dei deputati e 
senatori che compongono la 
Inquirente: commissari effet
tivi: PCI: Antonio Caruso. 
Francesco Martorelli. Raimon
do Ricci e Ugo Spagnoli, de
putati: Francesco D'Angelo-
sante, Generoso Petrella. Lui
gi Tropeano. senatori: PSI: 
Luigi Dino Felisetti, deputa
to: Guido Campopiano. se
natore; DC: Massimo De Ca
rolis. Silvestro Ferrari, Carlo 
Mole. Claudio Pintelli, depu
tati; Nicola Lapenta. Dome
nico Raffaele Lombardi. Fer
mo Martinazzoli senatori: Si
nistra Indipendente: Carlo 
Galante Garrone, senatore: 
gruppo Misto: Pietro Fosson; 
MSI: Clemente Manco, depu
tato. 

Commissari supplenti: PCI: 
Franco Coccia. Bruno Fracchia, 
Alberto Malagugini, Livio Ste
fanelli. deputati; Benedetti 
Gianfilippo, Franco Lugnano 
e Cleto Boldrinl, senatori; 
PSI: Franco Castiglione, de
putato. Bruno Luzzato Car
pi, senatore; DC: Mauro Cor
de, Calogero Pumilia, Mario 
Segni, Nicola Vernola. de
putati: Attilio Bussetti. Gi
no Cacchioli, Antonino Riz
zo, Giancarlo Ruffino, sena
tori; Sinistra Indipendente: 
Antonio Guarino, senatore: 
gruppo Misto: Peter Brugger, 
senatore; MSI: Benito Bol
lati, deputato. 

Escono dall'Inquirente, a 
seguito della loro ridotta for
za alle elezioni del 20 giugno, 
i partiti socialdemocratico e 
liberale. 

Il gruppo socialdemocrati
co ha creduto di ravvisare in 
questa esclusione una sorta di 
discriminazione nei suoi con
fronti e non ha partecipato 
alle votazioni. In effetti la 
ripartizione, come già detto. 
avviene sulla base di rigidi 
parametri che assegnano i 
seggi in base alla consisten
za unificata dei gruppi par
lamentari della Camera e del 
Senato; il PSDI. unificatosi 
al Senato col gruppo libera
le. non poteva avere dunque 
alcuna possibilità di rappre
sentanza. 

La sua costituzione nello 
stesso giorno in cui. votata 
la fiducia al governo. le Ca
mere hanno sospeso l'attivi
tà per le ferie estive, ha im
pedito alla Inquirente di met
ter mano, almeno per una 
prima • ricognizione, ai pro
cedimenti che l'anticipata 
cessazione della VI Legislatu
ra aveva lasciato In sospeso. 
I più rilevanti sono: anzitut
to quello dello scandalo pe
trolifero, giunto, prima dello 
scioglimento, già al dibatti
to in seduta pubblica sulle 
proposte di ordinanza. L'ordi
nanza del PCI, com'è noto. 
si pronuncia per il prosieguo 
dell'azione penale nei con
fronti dei ministri (sei. fra 
de e socialdemocratici), e-
sponentl dei partiti di cen
tro-sinistra. dirigenti delle 
Imprese petrolifere e dell'E-
NEL. nonché personaggi del 
sottobosco governativo, essen
do ad avviso dei comunisti 
provato che misure ammini
strative e legislative a fa
vore dei petrolieri furono con
trattate dietro forti tangenti 
(all'incirca 30 miliardi). 

In ordine cronologico, non 
certo per importanza, secon
do viene il processo relativo 
all'acquisto degli Hercules 
C 130 della Lockheed, che 
vede implicati l'ex ministro 
socialdemocratico alla Difesa 
Mario Tanassi e l'ex presi
dente del Consiglio Mariano 
Rumor. La nuova commissio
ne dovrà prender conoscenza, 
fra l'altro, dei risultati otte
nuti negli Stati Uniti dalla 
missione Castelll-D'Angelosan-
te-Codaccl-Pisanelli che. come 
è noto, proorio nell'immedia
ta vigilia delle elezioni han
no raccolto esplosive testi
monianze sul gioco delle bu
starelle (alcuni milioni di dol
lari) che i dirigenti della mul
tinazionale distribuirono a 
personalità governative italia
ne (e ai loro team) per un
gere le ruote e accelerare 
l'acquisto degli aerei. 

Seguono, sempre In ordine 
di importanza, il processo 
per le « aste truccate » del-
l'ANAS. per le Illecite pro
mozioni a catena nell'alta di
rigenza statale (sono quasi 
dieci i ministri chiamati in 
causa per questo) e via di
cendo. 

• • • 
Per un involontario errore 

tipografico nel resoconto pub 
blicato ieri circa la compo
sizione della commissione par
lamentare per il controllo su
gli interventi nel Mezzogior
no è apparsa l'indicazione 
«de» accanto al nominativo 
di un segretario della stessa 
commissione, quello dell'on. 
Giorgio Macciotta. SI tratta 
Invece di un deputato comu
nista. 

Dichiarazione del vicepresidente 
compagno on. Ugo Spagnoli 

Dopo l'insediamento della 
commissione, il compagno on. 
Ugo Spagnoli, rieletto vice
presidente. Ita rilasciato al no
stro giornale la seguente di
chiarazione: 

« La Commissione inquiren
te, quale risultata eletta que
sta mattina dai due rami del 
Parlamento, si presenta larga
mente rinnovata sia nei rap
porti tra le componenti poli
tiche, sia all'interno delle 
stesse. Noi ci auguriamo, e fa
remo tutto il possibile in que
sto senso, che questa nuova 
commissione si ponga rapida
mente al lavoro e concluda in 
tempi brevi le Istruttorie re
lative ai processi ad essa affi
dati, rispondendo all'esigenza 
di chiarezza e di verità cosi 
fortemente affermata da tut
ta l'opinione pubblica. Ci au
guriamo ancora, e anche qui 
faremo tutto 11 possibile, co
me è avvenuto nel passato, 
perché sia abbandonata la 
prassi dell'insabbiamento, del
le avocazioni, dei rinvi! ingiu
stificati, delle decisioni abnor
mi, imposta dalle precedenti 
maggioranze e che tanto di

scredito hanno gettato sulla 
commissione ». 

Spagnoli nella sua dichia
razione cosi prosegue: « Oc
corre davvero rinunciare, e 
per sempre, a metodi e a si
stemi vecchi, operando con 
serenità, giustizia, rapidità ed 
efficienza, senza coperture, 
immunità o privilegi nei con
fronti di chicchessia. Una pa
gina nuova, dunque, deve 
aprirsi per la Commissione 
inquirente e di questo rinno
vamento devono essere ga
ranti i commissari ed in par
ticolare il presidente eletto. 
Nel quadro dell'accordo ge
nerale intervenuto tra i par
titi democratici sulle presi
denze delle commissioni par
lamentari. noi abbiamo vota
to per l'elezione del senatore 
Martinazzoli a presidente del
la Commissione inquirente. E 
ciò sia perché tale designazio
ne è segno concreto del rin
novamento rispetto al passa
to, anche per la considerazio
ne della persona, sia nella 
speranza che il neo presiden
te si senta investito da parte 
dei commissari esponenti del

le forze democratiche del coni 
pito delicato di dirigere con 
equilibrio, obiettività, impar-
zialità e correttezza i lavori 
della commissione, al fine di 
condurre a termine, in modo 
giusto, approfondito e nel 
contempo rapido, 11 difficile 
compito affidato alla commis
sione stessa. 

« Un risultato, questo — con
clude Spagnoli — che penala 
mo raggiungibile anche attra 
verso l'impegno del lavoro dei 
commissari, la rinuncia a 
chiusure ed arroccamenti, ed 
anche attraverso la rapida 
approvazione delle modifiche 
del regolamento che discipli 
na i lavori della commissio 
ne. E' dunque una fase nuo
va che inizia. Da parte no
stra, anche per la responsa
bilità che ci deriva dalla no
stra rafforzata presenza, fare
mo tutto il possibile perché la 
nuova commissione risponda 
in modo positivo alle esigenze 
di verità e di giustizia nell'in
teresse stesso del prestigio del
le istituzioni parlamentari e 
della moralizzazione della v: 
ta pubblica». 

Con 45 voti favorevoli al primo scrutinio 

Bonfiglio presidente 
della Regione Sicilia 

1 comunisti hanno votato scheda bianca - Domani saranno eletti gli as
sessori - Intense riunioni per l'elaborazione della bozza di programma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 11. 

L'onorevole Angelo Bonfi
glio, democristiano, già a 
capo dell'ultimo governo del
la passata legislatura regio
nale, è il nuovo presidente 
della Regione siciliana. L'ele
zione di Bonfiglio, sul cui 
nome hanno fatto convergere 

questa sera, a primo scruti
nio, 1 loro voti 45 deputati 
del cartello quadripartito DC, 
PSDI. PSI. PRI (1 22 depu
tati comunisti hanno votato 
scheda bianca, liberali e mis
sini per i loro candidati. 7 
schede sono state disperse) 
è avvenuta questa sera al
le 21. 

Venerdì sera si procederà 

Oggi nuova 
riunione 

del Consiglio 
campano 

NAPOLI, 11 
Domani mattina torna a 

riunirsi il Consiglio regionale 
della Campania, con all'ordi
ne del giorno la elezione del
l'ufficio di presidenza e quel
la del Presidente e della 
Giunta. 

Sarà possibile attuare l'or
dine dei lavori? L'andamento 
della situazione e il compor
tamento della De non auto
rizzano previsioni ottimisti
che. Il partito di maggioran
za relativa, lacerato ria lotte 
interne, ha vanificato finora 
gli sforzi compiuti dai comu
nisti e dalle altre forze de
mocratiche per dare alla crisi 
una soluzione adeguata alla 
complessità del problemi che 
ostacolano il dispiegarsi delle 
potenzialità di sviluppo della 
Campania. 

Prosegue a 
Torre Annunziata 

lo sciopero 
dei netturbini 

NAPOLI. 11. 
• I netturbini di Torre An

nunziata sono arrivati ormai 
al dodicesimo giorno di scio
pero. Sono scesi in lotta per 
il mancato pagamento degli 
stipendi di luglio e fino ad 
oggi uno sbocco positivo del
la situazione non si è avuto. 
I salari non sono stati pa
gati perchè il Banco di Na
poli, su decisione del Consi
glio di amministrazione, ha 
incamerato un mutuo di 250 
milioni, che serviva appunto 
al pagamento degli stipendi. 
quale anticipazione sugli in
teressi passivi maturati dal 
comune stesso nei confronti 
della banco. I dirigenti della 
banca napoletana dopo que
sta grave decisione si sono 
resi irreperibili. 

Il Compagno Pellegrini 
compie oggi 75 anni 

Il compagno Giacomo Pel
legrini compie oggi 75 anni: 
lo salutano in questa occa
sione. con fraterno affetto e 
con i più caldi auguri, tutti 
i comunisti e la redazione 
dell'Unità rendendo omaggio 
alla sua lunga milizia e al 
suo coerente impegno di di
rigente del PCI. 

Nato ad Osoppo (Udine) 
il 12 agosto 1901. Giacomo 
Pellegrini è entrato a far 
parte del nostro partito fin 
dalla sua fondazione nel 1921. 
Dal 1922 al 1925 egli è sta
to membro del comitato fede
rale di Udine e in seguito 
ha vissuto le ardue prove del 
partito costretto alla clande
stinità. continuando ad es
sere funzionario del PCI al
l'estero e in Italia. Condan
nato due volte dal tribunale 
speciale fascista, il compagno 
Pellegrini ha scontato undici 
anni di carcere. Ma il suo ap
porto alla lotta contro il fa
scismo è andato oltre I con
fini del nostro Paese, con la 
partecipazione come volonta
rio nelle Brigate internazio
nali in Spagna nel *36-37. 

DI nuovo in Italia, il com
pagno Pellegrini durante la 
guerra di Liberazione ha la
vorato presso la Segreteria 
del Partito e dal settembre 
'43 al giugno del '44 è sta
to maggiore delle formazioni 
garibaldine. Nel '56 egli ha 
ricoperto l'incarico di segre
tario regionale per il Veneto 
e fino al '60 è stato segre
tario regionale per il Friuli-
Venezia Giulia. Deputato al
la Costituente, senatore fino 

al '63. Giacomo Pellegrini ha 
fatto parte dal '55 al '60 del
la Direzione del PCI. del CC 
dal V al XII congresso e del
la CC al XII congresso. 

Il compagno Giacomo Pel
legrini è attualmente mem
bro de', comitato federale del
la Federazione di Udine e 
del comitato reg.onale del 
PCI. e consigliere regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Il presidente e il segretario 
generale del PCI, compagni 
Luigi Longo ed Enrico Berlin
guer. hanno inviato al compa
gno Giacomo Pellegrini il se
guente messaggio: « In occa

sione del tuo 75. compleanno ti 
inviamo gli auguri di lunga vi
ta e di felicità. Nel momento 
assai duro e difficile che il 
Friuli attraversa, il partito 
tutto sa di poter ancora con
tare sulle tue doti polìtiche 
ed umane, sulla tua saggezza 
di dirigente, sulle tue virtù 
di patriota e di combattente 
per la libertà, la democrazia 
e il socialismo. Ti abbrac
ciamo ». 

all'elezione degli assessori. 
Dopo di che, in accoglimen
to di una proposta formu
lata. nei giorni scorsi dal 
nostro partito, ed a cui que
sto pomeriggio il PSI ha dato 
una significativa e decisiva 
adesione, stira avviata una 
fase di trattative per la for
mulazione di un programma 
da eiaborare e definire col
legialmente tra i partiti co
stituzionali. 

La seduta di questa sera 
è stata preceduta da una 
fase molto intensa di riunio
ni dedicate all'esame di 
una « bozza di programma » 
elaborata dal presidente in
caricato, nella quale — nel 
contesto di una significativa 
valutazione positiva dell'in
tesa di fine legislatura e 
dei suoi frutti — veniva pro
posta, oltre che la forma
zione di una coalizione di 
governo quadripartito, una 
serie di «apporti» e con
tributi da parte degli ai-
tri partiti costituzionali, e 
dunque in primo luogo 
del PCI. 

Al cospetto delle proposte 
di Bonfiglio, il nostro partito 
aveva replicato giudicando es
se come una a utile base di 
discussione» e lanciando lo 
obiettivo di un vero e proprio 
scontro tra le forze costituzio
nali da cui far scaturire una 
a maggioranza di program
ma » che poggiasse su basi 
più ampie che la medesima 
composizione del governo 
prospettata da Bonfiglio. Per 
questo il PCI aveva propo
sto che tali riunioni avessero 
luogo e giungessero a conclu
sione prima delle dichiara
zioni programmatiche che 
Bonfiglio dovrà rendere, come 
vuole la prassi, davanti all' 
ARS. 

Anche i repubblicani in un 
documento della loro direzio
ne hanno posto l'obiettivo di 
un impegno unitario più va
sto e questa sera è venuta la 
risposta dei socialisti. Essi, In 
una nota della loro segre
teria pubblicata questo pome
riggio. hanno fatto sapere di 
approvare il giudizio espres
so da Bonfiglio sulla intesa 
di fine legislatura e si sono 
pronunciati per un ulteriore 
e avanzamento del quadro po
litico» da determinare attra
verso la formazione di una 
«ampia maggioranza di pro
gramma, adeguata a sostene
re un coerente disegno rifor
matore ». n PSI ribadisce, poi, 
che tale nuovo rapporto fra 
governo e area di consenso 
programmatico « e da portar» 
avanti senza pregiudizi » a si
nistra e ancora prima delle di
chiarazioni programmatich* 
del presidente davanti all' 
ARS 

La DC ha accolto senza 
commenti questa presa di po
sizione dei socialisti, che pe
raltro hanno detto di consi
derare pregiudiziale per la 
loro definitiva adesione al 
governo l'esito di queste trat
t a l e . Perciò gli incontri per 
giungere all'Intesa devono in
tendersi praticamente avvia
ti. Tale atteggiamento adot
tato dalla DC pur tra molte 
incertezze, rivela infatti che 
in questo momento nella bat
taglia interna al partito scu
do crociato prevalgono le for
ze favorevoli al raggiungi
mento dell'accordo. 

Dopo la proclamazione del
l'esito del voto, il presidente 
Bonfiglio ha chiesto un rinvio 
di 48 ore per la seduta: do
po domani dovrebbe proce
dersi alla costruzione dal 
nuovo governo regionale. 

v. va. 


